Disastro economico e crisi politica

La rivolta popolare che il 20 dicembre 2001 ha rovesciato il presidente De la Rua è scoppiata per le disastrose condizioni in cui la crisi economica ha precipitato il paese. Questa crisi, che dura ormai da cinque anni, essenzialmente è il risultato delle politiche della dittatura militare, dei successivi vent'anni di liberismo, degli effetti sull'economia argentina della crisi capitalistica mondiale e delle condizioni vessatorie imposte dal FMI per la restituzione del colossale debito estero.

Negli ultimi due anni la situazione non ha fatto che peggiorare. La fuga dei capitali, il blocco dei depositi dei piccoli risparmiatori, la svalutazione del peso, il drastico taglio delle spese sociali hanno prodotto drastici peggioramenti delle condizioni di vita del 90% della popolazione. Oggi sono disoccupati 3 lavoratori su 10. Più di 20 milioni di persone vivono sotto la soglia della povertà e 8 milioni sono in condizioni di indigenza. La malnutrizione infantile ha già provocato decine di morti in tutto il paese. Nelle stesse periferie operaie di Buenos Aires essa colpisce il 60% dei bambini al di sotto dei 5 anni.

Lotte e autoroganizzazione

Dopo le giornate del dicembre 2001, in cui la repressione provocò più di 30 morti, in tutta l'Argentina si sono sviluppate molte esperienze originali di lotta e di autoorganizzazione popolare. Fra le più significative si possono ricordare le assemblee popolari in cui la gente dei quartieri si incontra e si organizza democraticamente per lottare e per far fronte ai problemi quotidiani, il movimento delle fabbriche occupate (che sono oggi più di un centinaio in tutto il paese) e soprattutto il movimento piquetero. 

Il movimento piquetero
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Il movimento piquetero è nato nel 1995 quando i lavoratori licenziati e i disoccupati hanno cominciato ad organizzarsi per rivendicare il lavoro e i mezzi per consentire alle proprie famiglie di sopravvivere. 

Il suo sviluppo non è stato lineare, si è scontrato con la dura repressione del regime e con i tentativi di vari soggetti di neutralizzarne la spinta radicale. Ma esso è cresciuto e ha contribuito a creare le condizioni della rivolta popolare del dicembre 2001. 

Oggi è costituito da diverse componenti, alcune moderate, altre radicali e/o apertamente rivoluzionarie. Queste ultime sono state protagoniste delle principali mobilitazioni dell'ultimo anno.

Il Polo Obrero

Il Polo Obrero riunisce le organizzazioni di disoccupati legate al Partido Obrero, un partito marxista rivoluzionario che ha avuto circa il 3% dei voti nelle elezioni dell'ottobre 2001 nella circoscrizione della Grande Buenos Aires (che comprende un terzo del paese).

Il Polo Obrero ha sempre condotto una politica di opposizione di classe ai governi borghesi e di unità del movimento dei disoccupati e fra questo e gli altri movimenti dei lavoratori e delle masse popolari. 

Ha promosso con altre organizzazioni piquetere radicali un fronte comune (il Bloque Piquetero Nacional) che nell'ultimo anno ha dato vita a un gran numero di mobilitazioni nazionali e periferiche diventando il punto di riferimento delle principali organizzazioni dei disoccupati, delle assemblee popolari e del movimento delle fabbriche occupate.
SOLIDARIETA'

CON L'ARGENTINA
PIQUETERA

Aiutaci 
a dare un futuro ai bambini argentini
Sottoscrivi 
per i comedores comunitarios del Polo Obrero
Collabora 
alla solidarietà con l'Argentina piquetera
Comitato di solidarietà con L'Argentina piquetera
